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dL'iBilllAZnMinO 
ROMî  8 ietteal)re, 

Quando saremo a novembre, ai potrà 
dire che oessan Ministero, al pari del 
presente, ebbe l'abillt& di sciupare la 
propria posizione durante le vacanze 
parlamentari. 

Vedete un po' quanti errori si è tro­
vato modo di commettere, in questi ul­
timi due mesi, 

Della questione afrioaoa, ohi sa dire 
ohe oca» ai sia (atto ! Le proposte del 
Negni raitltive ai confini furono — cosi 
almeno dicono gli offloiosi — accettata 
dal Consiglio del ministri ; ma, viceversa, 
si (acero delle importanti riserva e si 
propongono delle modificazioni, che Me-
nelik potrebbe anche riButare, Dunque 
siamo ancura ben lantani dal consoli­
damento delia pace aoll'Ablssinia. ' 

Coi c'è quel oaridao pastiocio della ' 
nomina del Oovernatore oivile. Qui si ' 
incomincia a credere sui serio ohe l'oc. ' 
Boufadlnl sari . lasciato la disparte : e 
ciò perchè la sua scelta non place ad t 
alcuno ed à fieramente osteggiata dal­
l'elemento militare, potente nel Govern o 
e poteaUssima in pia alta sfera. Tatto 
queste difficoltHt, il Ministero avrebbe 
dovuto prevederle, e non sarebbe stato 
difficile; ma oramai la politica si fa 
colla testa nei sacco, e non ai riesce 
quindi a vedere una spanna al di là del 
proprio naso. 

t * 
Dall'Africa all'Europa. 
Dopo l'alieanzi franco-russa, non si 

poteva togliere il significato politico al 
viaggio dai Keali ad[-Ha^burg. Ora, li 
Ministero ba (atto del suo meglio per 
dare al viaggio atèsso' il carattere di 
un semplice atto di cortesia del nostro 
Ra verao l'Imperatóre di Germania, e 
si dice pure ohe non abbia fitto mistero 
dol ano mainmore per. il brindisi, al­
quanto ardito, di Oaglielmo JI. Il fatto 
è, però, che l'avvenimento è riuscito 
qajl che doveva riuscire : una risposta, 
cioè, al convegno di Peterhof. E vói 
capirete beaisaimo che non è ad uo­
mini come il Rndini ed il Visconti-Ve­
nosta che si può chiedere di aoceotuare 
la politica dalla triplice aiiaacza. 

•*• 
Finalmente, come se di imbrogli non 

ce ne fossero abbastanza, abbiamo ao-
oha quello della scelta del nuovo Guar­
dasigilli. Come si vede ora che il defunto 
Costa era il più forte, il più saldo dai 
ministri I Sa non vaniva la morte a e i-
plrio, nessuno avrebbe mai osato distur­
barlo, per non sapere in qual modo e 
Odo chi sostituirlo. 

0 lo mi inganno, o questa crescente 
difficoltà di trovare un uomo da mettere 
a capo della magistratura, è il sintomo 
pift'elgaificante e più grave della pre­
sente anormale situazione politico par­
lamentare, Il rifiuto del senatore Cano­
nico, più che cento articoli di gioraali, 
rivela l'ambiente saturo di sospetti ad i 
diffidenze entro il quale è racchiusa 
l'amministrazione della giustiza. 

L'on. DI Rndini è, più di quanto si 
possa credere, preoccupato degli ostacoli 
òhe gii impediscono di dare un euccos-
sora al defunto Costa, tanto che si pro­
porrebbe di rinnovare il tentativo di 
attirare entro il Gabinetto i'on, Z'tnar-
delli. A quest'uopo si dice olie per il 
giorno 26 sarebbe fissato a Verona, fra 
i due nomini politioi, un colloquio cui 
parteciperebbe anche il He. 

SI può assicurare fin d'ora che il 
Praaidente dalla Camera rifiuterà di 
nuovo l'offerta, E allora coma si prov-
vederà t Io credo che si arriverà a no­
vembre senza farne nulla ; ma a novem­
bre potrebbe scoppiare il temporale che 
ora si viene addensando, 

le Gasse ili B iv io scslatt 
Una pubblicazione dei signor De Me. 

Urea, fondatore in Francia delia Casse 
di Risparmio scoiastich», ha dato occa­
sione a notevoli ulteriori studi intorno 
a queste istituzioni, le quali vanno di­
fendendosi pure in Germania, in Un­
gheria, net Portogallo, nella Spagna e 
perfino in Russia. 

La propaganda del De Melarce inco­
minciò n«l 1873; in breve, cioè nel 
1877, in Francia si contavano già 8003 
Casse di Risparmia scolastiche a 876,040 
libretti per lira 2,984,352. Oggi le Casse 
sono oltre 50,000 con più di 40 milioni 
di ospitale. 

« Una Cmisa di Risparmio scolastica 
— dice il Limbort — non è una ba­
nale colletta di soldi; essa dev'esserR 
un esercizio educativo. Forma parte in­
tegrante degli esercizi scolastici ; in se­
condo luogo il diretta, «parata e com­
mentala dall'insegnante, esclusa ogni 
persona estranea alla scuola ; iufioe, n-
niol depositanti sono gli scolari, ! quali 
non depositano se non lo somme minute 
dol loro propria pucuiio.... Questa, isti­
tuzione ba li merita di mostrare alliT 
scolaro, al futuro operaio, che cosa sia 
una Cassa di compensazione economica, 
a ol6 entro un tempo abbastanza breve, 
data la breve portata dello spinto del 
tanoittllc. 

« 1 soldi ch'egli risparmia oggi, rinun­
ziando a spese inutili, o cattive, li ri­
troverà fra alcuni mesi, fra alcuna set­
timane, per comperarsi un libro, o un 
capo di vestiario, ohe forse in quel mo­
mento la sua famiglia non potrebbe 
comperargli; o per contribuire di pro­
pria tasca, cosa che lo renda fiero a 
contento, a un'opera buona », 

lo Francia anche le scuole rurali, te 
fattorie scuole e le scuole femminili, sono 
dotate di Gasse di Risparmio scolustiche. 
Preparano i futuri agricoltori alla con­
tabilità agricola a preparano la donna 
al suo ufficio di economa e di cootabile 
nelle piccole aziende, 

«La Cassa di Risparmio, scuiaatica 
-— ha detto i'on Luzzatti, attuile mi­
nistro dei Tesoro — 6 la base di tutte 
le Istitazioni di previdenza ». 

Auguriamo, dunque, eh' esse fiori-
Boan') anche io Italia; se ne ncsupiuo 
i nostri eduoatori; e cosi il popolo che 
lavora avrà il tirocinio della vita eco­
nomica e morale e le nuove generazioni 
saranno dirette alia vita sobria e re­
golata; a quelle virtù domeaticha e so­
ciali che coatitniscono negli adulti i ca­
ratteri forti e virili. 

I BENI DEMANiALi 
Le vendite di beni dei Demanio an­

tico nel secando semestre dell'anno fi­
nanziario 1896-1897 ammontarono a 
791 lotti della superficie di ettari 1610, 
che avevano il prezzo di stima di lira 
403,738.13, ed ottennero per prezza di 
vendita lire 449,563.41. 

Di questi 36 lotti per 79 ettari per 
il valore di stima di ,'ire 159,749.67 e 
di vendita lira 175,276.40 furono ven­
dati a pubblico incanto; e 765 lotti di 
ettari 1581 del valore di stima di lira 
251,988.46 e di vendita Hi lire 274,287.01 
a trattativa privata, 

li totale generale delle vendite dal 
1861 a tutto il 30 giugno 1897 ascese 
a 94,671 lotti della superfioiadi 295,360 et­
tari del valore di stima di 307,767,595.59 
lire, e di vendita di lire 368,056,74053. 

DI questi 43,124 lotti di ettari 127,787 
del valore di stima di lire 198.716,096.42, 
e di vendita di lire 239,863,022 89 fu­
rono vendati dalla preasistanta Società 
Anonima dal 1865 a tutto il 17 dicem­
bre I88f< ad il restante direttamente 
dal Demanio. 

Le vendite a pubblico incanto di beni 
immobili pervenuti ai Demanio dall'asse 
ecclesiastico, avvenute nel secondo se­
mestre dell'esercizio 1896 97, ascesero 
a 283 lotti di ettari 644 al prezzo d'a­
sta.di lire 384,445 31 , e di vendita di 
lire 492,363.05. 

Quelle dal 26 ottobre 1867 a tutto 
il giugno 1897 ascesero a lotti 147,228 
per ettari 614.464 del prezza d'asta di 
lira 449.673.200.83 e di vendita di lire 
581,395,080.31. 

Le vendite a trattative private per 
il medesimo titola ascesero nel secondo 
semestre del 1896-97 a lotti 259 di et­
tari 938 del valore di asta di lire 
171,812.91 e di vendita di lire 178,854.81; 
mentre nel periodo dal 1° agusto 1872 
a tutto il giugno 1897 si vendettero 
lotti 20,966 di ettari 60,175 del prezza 
d'asta di lire 33,897,933.41 e di vendita 
di lira 35.806,750.21, 

In totale quindi dal 26 ottobre 1867 
a tutto il giugno 1897 si vendettero per 
questo titolo 68,594 lotti di 674,641 et­
tari del valore d'asta di L. 483,576,186.24, 
e di vendita di L. 617,200,830.52. 

Ktistono presentemente: 
Piemonte — Comitati parrocchiali 

678, sezioni giovani 113, cas^a rurali 
88, gooietà operaio 183, altre associa­
zioni 456, giornali quotidiani 1. 

Lombardia — Comitati 639, sezioni 
giovani 96, casse rurali 108, società 
operaie 350, giornali quotidiani S. 

Veneto — Comitali parrocchiali 826, 
sezioni giovani 336, casse rurali 400, 
isacietà operaio 263, circoli gioventù 

'il'attollca 15, giornali cattolici periodici 
17, circoli universitari 4. 

Liguria. — Comitati parronchlàli 91 , 
sezioni giovani 47, casse rurali 10, so­
cietà operaia 105, società diverse ade­
renti 03, periodici 17. I 

Emilia. — Gomitati parrocchiali 605, 
sezioni 19, casse rurali 27, sociaià ope- j 
raie 133, circoli aniversltari 1, cirooii 
gioventù cattolica 3. { 

Nel giro di un anno in tutta Italia 
si fondarono 1667 nuovi Comitati par­
rocchiali, 312 sezioni giovani, 158 casse 
rurali, 143 società operaia a 14 circoli 
universitari. 

In rapporto alla popolazione, la mag­
giore densità delle Asaociazionl cattoli­
che si nota nelle provincia de) Veneto 
e dall'Emilia, 

Mancano nutizia precise sqlla provìn­
cia meridionali. 

Sono cifra queste la quali dimostrano 
quanta operosa attività spieghino i cle­
ricali nell'organizzare e disciplinare le 
proprie forze. Quando la parte liberale 
farà altrettanto? 

i Sovrani in Germania 
Bombitrg 9 — Partirono pai campo 

delle manovre alle 6 20 l'Imperatore in 
vettura a quattro cavalli, alle 7 Re 
Umberto col Re di Sassonia in treno 
speciale, alle 8.40 l'Imperatrice e la Re­
gina d'Italia con altro treno speciale. 

Cromberg 9 — 1. reali d'Italia coi 
loro seguiti arrivarono alle 7,15 pom. 
al oastoiio di Friedrichsbof e'assistettero 
al pranzo dato in loro onore dall'Impe­
ratrice Federico. Il pranzo fu animatis­
simo. L'Imperatrice sedeva fra la Regina 
e il Re d'Italia. Brano fra i convitati 
Visconti-Venosta, Hohenlohe e Bulow. 
I Reali d'Italia ritoroerauco a Hombnrg 
alle 9,95 pom. 

IN ORraiSTTE 
V e r s o I n p a c e . 

Alene 9 — Il Governo ha ooogedato 
le classi della riserva 1886-87-88 . La 
Germania sembra accettare la proposta 
di Saliabury riguardo le condizioni per 
la pace greco turca. 

^elVtmot» d i C a n d l a . 
La Canta 9 — Gii insorti di Candla 

attaccarono Corelon e asportarono 500 
montoni a 60 altri capi di bestiame. I 
mnsulmani ebbero 2 morti a 4 feriti : 
gli insorti 2 morti. 

Il tentati) snlciiio il Masoapi m é Tein 
Tolepirafano da Pesaro 8 alla Gaz-

xetta dell'Emilia: 
«Smentita la notizia pubblicata oggi 

nel vostro giornale, e mandatavi certo 
da qualche imbecille, dal teotato suicidio 
del maestra Mascagni. Non comprendo 
la scopo di simile cretineria, coma non 
comprendo quale aoddisfaziona debba 
provarne l'anonimo quanta stupido au­
tore della medesima ». 

issato sul deposito la bandiera 
nica, 

Però nessuna notizia agli ha recato 
di Andrea a del suoi compagni, sulla 
cui sorta pesa ancora il mistero. 

Un pò di luce si diffonde però dalle 
notizie meteorologiche giunte a Stoc­
colma intorno al tempo ad ai venti pro-
dominati ohe si sono avuti oltre l'SO* 
parallello Uel perioda susseguente alla 
partenza del pallone Andrej, Il vento 
che lo ha trasportata l ' I l luglio è du­
rato fino al 15 nella direzione del polo. 
Sembra dunque oha il pallone si sia a-
vanzato fin presso al palo, ss para non 
l'ha superato, in direziona dell'America. 

Ma li 15 si è avuta una violenta bu­
fera da sud ovest, durata ventiquattro 
ore soltanio. Noo è facile prevedere 
quale sia stato l'effetto di tela bufera 
sul pallone. Essa i stata seguita da due 
giorni di calma e di vanti alternativi 
da tutti i pnnti dal compasso, e che non 
possono aver (atto viaggiare 11 pallone 
in nessuna direzione ataoile. 

Questa notizie sembrerebbero favore­
voli alle previsioni di Andrea, il quale 
supponeva dover prendere terra in un 
punto di alta latitudine; nel qual caso 

I fino alla primavera dovremmo rimanere 
I senza notizie dei coraggiosi esploratori. 

i SEMPRE EGUALI 1... 
Ieri il Journal des Débats chiamava 

i nostri carabinieri «j'olis gendarme» 
au ooslwme d'opera oomt'gue». Oggi 
il Figaro, parlando delle truppa tede­
sche, raccolte a Rumburg, così si esprime: 
« oingwante mille hommes, admirables 
« de tenue et d'alignement, mais dans 
* un coslwne de oonvention, j'e dirai 
« presque d'operette ». I grandi giornali 
s'incontrano 1 

Quel mais vale un Perù. Nulla tro. 
vendo a criticare nel contegno e nulla 
nei movimenti di quei cinquanta mila 
uomini, il Figaro si prende la rivincita 
schiaccia doli con quel mais restrittivo 
circa l'naiforme, uniforme di conven­
zione. E quand'anche! 

Finora avevamo creduto che tutte le 
uniformi i\,lutti gli eserciti fossero di 
convenzione; e cosi per tulle quante le 
fogge di vestire di qualsiasi classe, d'a­
biti naturali non essendone stato che 
un solo, la faglia di fico di Eva. 

Ora, grazie alla scopèrta del Figaro, 
sappiamo che il costume di convenzione 
è speciale delle truppa tedesche, e che 
è quasi un costume da operetta I 

Pare impossibile che la malinconia 
di far la punta si compiaccia di scor­
gere aa'operetta persino in Oravelotte 
e Sedaa, dove l'unifarme tedesca ha rap­
presentata una parte 

Sempre lo stessa metodo. 
Cominciano ad allenarsi, punzecchiando 

a colpi di spilla. 
Poi, nutosuggestionati, gridano: a Ber­

lino I a Berlino) 
Chi vivrà vedrai 

Un predioatore punito 
Parigi 9 — L'arcivescovo Richard 

ha proibita di tener altre prediche nella 
chiesa di Ndlre Dame al capuocino pa­
dre Olivier, che aveva provocata tanto 
scandalo con la oraziane funebre da lui 
pronunciata in quella chiesa In occa-
sione dei funerali delle vittime del Aa-
zar incendiata. 

britao- ad ogni rispetto per le opinioni altrui, 

TMantmaMOTO 
Bolzano 9 — Nel territorio oiroo-

stante al gruppo dell'Ortler iarmattina 
fu avvertita in parecchi luoghi una vio­
lenta scossa di terremoto della durata 
di 2 sacoQili, in senso verticale. 

Anche il 4 corr, era stata sentita 
una scossa simile. Quella di ieri fu par-
ticolarmiinte forte a Trafoi e sulla 
Franzensb&he. 

11 wiiseDto cleriGale ÌD Italia 
Da una relazione latta al Coagrosso 

cattolico di Milano risulta oha il movi-
vimanto clericale si accentua special­
mente nell'alta Italia, mentre nelle ra­
gioni centrali e del mezzogiorno progre-
ama non molta lentezza. 

LesortiMajediMeÀM 
Il ritorno dell'esploratore JricksoD, 

giunto a Oravesend il 3 nel pooiariggio 
a bordo del suo yacht Wintword, ha 
rimessa sul tappeto il problema Andrea, 
Egli ha lasciato alla terra Francesco 
Giuseppe più di tremila chilogrammi di 
caibon (OSBÌIO, delle provvigioni, e per­
sino del tabacco, per il caso oha Andrea 
fosse' respinto in quelle regioni; ed ha 

/ MISERABILI 
Vienna 9 — 1 1 lavorante calzolaio 

Antonio Kral, d'anni 53> travagliato da 
una malattia incurabile ohe lo rendeva 
inetto al lavoro e mancante quindi del 
necessario per vivere, posa fine ai suoi 
giorni impiccandosi nel sotterraneo che 
gli serviva d'abitazione. La fiamma di 
una candela, che il suicida aveva collo­
cata sul pavimento, accese gli indumenti 
doU'impiooato, e cosi il cadavere fu tro­
vato carbonizzato. 

IL BaTCQm69io.DEi oioeiilLi 
Pochi giorni or sono la Petite Re-

publique consigliava ai suoi lettori di 
bot/oottare, cioè di porre all'interdetto, 
i caffè, gli alberghi culpevoli di rice­
vere altri giurnail, fuorché quelli so­
cialisti, debitamonta rivestiti dall'inva-
stitura officiale dei Comitati rivoluzio­
nari. 

Questa raccomandazione dell'organo 
ufficiala del socialismo francese, così 
contraria ad ogni sentimeato liberale, 

I al rlconaioimento della utilità che sgorga 
dalla discussione delle opposte Idee, può 
sembrare straordinaria in un partito oh? 
sempre eleva alti lagni quando si at­
tenti alla libertà della s««a stampa col 
sequestro di qualche numera di qual­
che giornale, e para fatta- apposta-j^er 
dare ragiona a coloro i quali credono 
di poter dipingere con negri colori la 
cosi detta tirannide toùiaiiita. 

Eppure, il fatto è tutt'aitro che iso­
lato. E' usa abbastanza estesa nel- cen­
tri socialisti d'altri paesi il porrà in in­
terdetto le birraria o le trattoria In cai 
li ricevono altri giornali all'infauri di 
quelli del partito. Così II giornata TFo-
ohenztiinng, di Zurigo, fu posto all'In­
dica dai Comitati socialisti. 

Seaonohè l'editare di questo giornale 
non accettò senza protastare tale oatra-
cismo, ad intentò una causa par danai 
e Interessi contro 1 sai Comitati, da cui 
ara jpartita la parola d'ordina.' 

Al tempo stesso, questo editore rioat-
oitrante, richiama l'attenzione dai gioc-
nali sul proprio caso e chiede' ' loro di 
prendere con Ini la difesa dalla libertà 
della stampa, cosi impansatamsota mi­
nacciata In uno Stato democratico. La 
causa avrà il suo svolgimento dinanzi 
ai Tribunali a tutta la stampa liberala 
lo seguirà col massimo interesso, tanto 
più che in Italia e fuori ai vede minac­
ciata pure dai clericali, essondochà nei 
piocoli Comuni alcuni carati credono 
lecito vietare ai loro parrocchiani non 
solo il leggere, ma il vendere e il te­
nere nei pubblici negozi le gazzetta li-
barali... ed ancha quella soolailste. 

E' noto che in Francia i sooialisti, 
Inalarne a tutti gii altri buoni fraaoeai, 
hanno cantato l'osanna per la proda-
mazlona dall'alleanza fraaco-rnssa. Pare, 
seconda il Figaro, oha ancha gli anar­
chici siano stati guadagnati dal oomune 
entusiasmo. Ecco infatti nn dialoghatta 
ohe il giornale parigino ha pubblicato a 
proposito dal petardo Inoffensivo, esploso 
alla Maddalena, durante l'arrivo di Faara t 

Va uomo col viso mascherato entra in 
un sotterraneo, 

— 1 fratelli sono presenti? — esslama 
egli. 

Una voce cavernosa — Essi sono tutti 
intorno a vqil 

L'uomo mascherato — Saluta a voi, 
fratelli I 

Tutti — Salute fratello! 
L'uomo mascheralo — Chi è fra di 

voi che è incaricato della vendetta t 
Un anarchico (avanzando) — Io I 
— La bomba è fabbricata! 
— Sì. 
— Ne rispondi tu t 
— Sulla mia tastai 
— Sei tu che la lancerai al piMlag-

gio del tiranno? 
— Io stesso ! (mormorii di approva^ 

zione fra gli adunati). 
— Va bene 1 Ed ora, fratelli, ohe siamo 

sicuri che giustìzia sarà (atta, voi potata 
ritirarvi, 

(l fratelli si,ritirano. Solo l'ìwmo 
mascherato resta nel sotterraneo con 
l'anarchico incaricato di far giustizia). 

L'anarchico, timidamente i 
— Fratello !..„ 
— Ohe vuol? 
— La bomba (egli esita). 
— Ebbene, ohe cosa!.,, la bomba?,,. 
— Non ò una di quelle bombe che.., 

rumpooo i muri,,, E' una piccola bomba... 
un oggetto di famiglia. 

— Non vi è nulla dentro? 
— 81, ma non vi è nulla di parico-

loslssimo... Credo ohe anche se scop­
piasse nel letto del presidente..,. 

{Stringendogli la mano) —Va bone, 
capisco tutto, caro amica.,, noi slamo co­
stretti di lanciare la bombe sampllse-
mente perchè siamo anarchici, ma biso­
gna che oerchiamo di non far mala s 
nessuno, oggi sopratnttol 

L'anarchioo, commosso : 
— Evviva la Russia I 

Oi juafìtB MpEtratfl ! . 
Si tratta di una donna ohe per ren­

dere più facili le sue relazioni con un 
amante, ha sequestrato suo marito io 
una plcoola capanna contigua alla sua 
casa di abitazione, a Frasna, piccolo 
Cornane della Francia. 

Il commissario, venuto a sentore di 
queaio fatto, volle verificarlo, e si recò 



IL F R I U L I 

alla caga dei due ooningi : trovò il ma­
rito con un abito... primitivo, rinchiusa 
nel suo carcere, 

L'infelice ohe, a qoanto dicono gli a-
bitaoti, ha dovuto Tirerà «osi per pa­
recchi mesi; non possedeva più tutte la 
suo facoltà mentali, di guisa che sì do­
vette trasportarlo subito all'infermeria 
dell'Ospedale. 

In quanto alla moglie, ella viveva tran­
quillamente coli'amaute aeDES preoccu­
parsi bè punto né poco dei manto. Ella 
dava da mangiare al propria legittimo 
consorte da un' apertura praticata nella 
porta della capanna, 

Questa mite creatura io una col suo 
complice venne arrestata e la giustizia 
le fari provara un pu' ilei tormenti che 
elift aveva inflitta al marito. 

ÙMVÌAGGIO D'iSTRUzioNE 
unii* wltfo mondo 

Il suicidio di uno spiritista. 
Un suicida il quale, ancora nell'altro 

mondo vuol essere utile all'umanità e 
alla scienza, non é cosa che si vede 
ogni giorno. La capitale dell'Ungheria, 
in qussio, ha superato tutto le altre 
città dei mondo. Sab,ito si è suicidato 
colà un infelice, il :quale ha cercato vo-
loutariamente ia morto per poter, fra 
un anno, svelare al mondo ignorante, 
tutti i segreti dol regno dei defunti e 
degli spinti. 

£ ' vero che questa geDoroso spiritista, 
prima d'intraprendere il suo viaggio 
d'iatrniione all'altro mondo, ha defrau­
dato, in questa valle di lagrime, la somma 
di 2000 fiorini; ma tutto ciò accadde, 
com'egli stesso osserva in uno scritto 
lasciato alle posterità, soltanto nell'in­
teresse della santa causa, e per alta 
i:tpirazione. Intorno ai particolari di 
questo suicidio, ecco quanto scrive il 
Budapesler Tagblatt, 

Il trentaquattrenne B'iuardo KOpesdi 
era da parecchi anni direttore dello 
spaooio tabicchi all'iogrosso di Ilooa 
SarkSzi, nella Kittenbruoheogasse, e 
gcdeva tutta la fiduoa dalla padrona. 
L'altro ieri, alle tre del pomsrif!gio, si 
trovò al cimitero il cadavere di Eduardo 
KSpesdi; con le tempia furate da un 
colpo di revoltelia. L'arma giaceva ac­
canto- al cadavere; era p ù che evidente 
che si trattava di uu suicidio. 

Il capitanata del II distretto era ap­
pena stato avvertito del suicidio, quando 
gli pervenne la comunioaziaue che E-
duardo KOpesdi.aveva defraudato 1927 
fiorini. 

Alcuni giorni fa, la proprietaria dello 
spaccio, gli consegnò 8360 fiorini, con 
l'incarico di, comperare del tabacco al-
l'ttf^cia doganale principale. Egli però 
non ne comprò che per fiorini 6423; 
in quanto alla somma manoante, disse 
d'averla depositata alla ca^sa di rispar­
mio. Infatti nel libretto della cassa si 
trovò registrata la somma; si rilevò 
8>ltanto ohe la regiìtrazione era stata 
falsificata dal Kópesdi. ' 

Nel pomeriggio di sabato, costui si 
allontanò dalla bottega per andar a de­
sinare. Prima però depose nel cassetto 
della tavola. una lettera per la padrona, 
che in. quel momento ora assente. Alle 
2 óre ella'ritornò, e, invece del suo di­
rettore, trovò la lettera, ohe incomin­
ciava: «Ho lottato invano contro.il de­
stino; mi è giocoforza morire». Conti­
nuava confessando il defraudo e dicendo 
ohe nell'ultimo tempo per poterlo coprire, 
Il JEOpesJi, Bvevd giocato d'azzardo, ma 
non aveva avuto fortuna; e concludeva 
cosi: «Cerooits nelle mie tasche e sa­
prete le ulteriori cause del mio suicidio ». 

Allorché la polizìa venne s conoscere, 
quasi contemporancameute, e la morte, 
e l'infedeltà del Kd^esdi, fu mandato 
tosto .un commissario sul luogo. Il ca­
davere venne riconosciuto; nelle tasche 
gli si trovarono, oltre ad alcune lettere 
prive d'interesse, ti seguente documento 
calligrafo: 

< lo sottoscritto mi obbligo, per quanto 
la cosa sia possibile, a presentarmi, in 
ispirlto, la notte del \% ottobre 189», 
tra le 12 e la una, a Parigi, la capitale 
della Francia, nel locale ove sarà affissa 
questa mia dichiarazione. 

«Farò controllare da testimoni la mia 
presenza, risponderò allo domande { in­
somma farò tutto quanta starà in me, 
oell'iateresse dèlia scìaozs, affiachè il 
mondo sia illuminato su quanto accadde 
nella vita spirituale, nell'esistenza d'ol­
tre tomba. Compenetrato da quest'idea, 
ho fatto tutto ciò per comando superiore. 

• BcdapHt, 28 Ii«Uo 1897. 

t-Eittardo Kopesdi». 
A queslK) docameuto era unita una 

volondnasa dicbiaracione, nella quale, il 
suicida,'scriveva di'-aver deciso di mo­
rire, e aggiongeva ohe l'uziane da lui 
commessa, e che, secondo le vedute de­
gli nomini sarebbe nn delitto, dovrebbe 
invece venir considerata come una con-
segttsoca della forza irresistibile, aa Ini 
esercitata da una potenzi superiore, nel­
l'Interesse della grande causa. Kgli ha 
scelto Parigi, per rlprasentarsi in ispi' 

rito, perché da vivo non ha mai visitato 
quella città, Egli dunque vuol fare UD 
viaggio Ji piacere dopo la morte. Prfga 
ancora che, all'ora indicata, il docu­
mento venga affisso sopra una tavola 
nera, e ohe nello stesso tempo un'or­
chestra suoni il Faust. Inoltre nella 
sala ov'agll farà la sua apparizione, deve 
trovarsi un telefono, per ve'^ers quale 
influenza eserciterà il suo spirito sull'ago 
magnetico. 

Alla fine egli pono quattro domande, 
alle quali dice che traverà la risposta: 

« Vi ò, oltre la tomba, una vita spi 
rituale cosciente? » 

< Vi é contatta fra gli spiriti?» 
« VI é contatt'j fra gli spiriti e i vi­

venti 1 » 
« E' lecito render c'ò noto all'uma­

nità l> 
La poi,2 a di Qiviapest, visitò tutto 

j ciò, e neiriirp'.'sub'iità com'è di far delle 
! riooroho, ha deoieu di attendere la notte 
, del 12 ottobre, per mandare un lo'tre-
I pido deteciiee a Parigi. 

I! oorrispandcnte del Oilladino ha 
poi visto Ieri a Gemona qualche *nu 
rato a i8 carati e certi schiavi della 
massoneria, e li accasa quali fomenta­
tori della ribellione del cittadini contro 
le provocazioni clericali. 

Si capisce che il corrispondente dal 
foglio clericale udinese non aveva seco 
il famigerato Mie» che gli valsa una 
tanto comica celebrità nell'occasione del 
Congresso cattolico friulano del 1895, 
Ohe se l'avesse avuto, avrebbe potuto 
annotare come qualmente un carato 
solo sìa giunto in velocipede dalla Gar-
nla a questa stazione ier enn mezz'ora 
prima dèlia partenza del treno delle 
1934, quando ciué la calma ara ormai 
subentrata da molte ore a Gemona; e 
come con quello stesso (reno il carato 
sia subito riport'to per Udine. 

Oh, che stolida bugia anche questa I 

CALEIDOSCOPIO 
Croaaslie friulane. 
Settembre (1890). Il OuttUo ed i Olurail 

della Badia di Moggia pcanoDOlacv sestm» di 
motte contro Endrigo q.m Paiaerlnì di Triue-
slaQ», per omloldio, furto, incendio e motti ma-
laiìot; 0 il reo viene ooategsAfo al Oestaldo 
delia CMUÌ* seoit con lewlo lo •ppimhi per le 
gola la modo clie muoia. 

X 
Dn pemiero al giorno. 
La raoità ì l'amor proprio che ti nostra; 

la modeitifl ò l'amor proprio cbe si cela. 
X 

Cogniiloni ntiU. 
Risposta ad H» ghioltoiu: Dietro Ig (rutta 

sempre vino; eicsìgaore, anche dietro ì dehit 
Bevendo eoqna dietro i fichi si pub rieohiare 
di baeearsl nne colioa. 

X 
IA «fingo. MonoTerbo. 

O A . . C O O B O 
, ;Bpi«gMÌone dol monoverbo preMd. 

FKKUENTl {ia rcaà BU) 
X' 

Par finire. 
Un patriota frAacsso, trovaTkBÌ a aaeoia l'altro 

giorno nei dintorni di Parigi. 
la (otta la giornata egli non iwprì ehe un 

merìo. 
Stava ^er tirargli il colpo, quando, a an tratto, 

abbaua il fucila e ai aoopre riipattosameate, in 
preda a oca profonda emoiione. 

Il merlo, taggUo probabilmente dalla gabbia 
di qualche parigino, li era meno a fiscbiare,... 
l'inno rusio. 

Penna e Forbice, 

PROVINCIA 
(Di qua e djjà dal Judri) 

ANCOMI Fàffl m SEINA. 
Le provocazioni dei clericali 

continuano mediante la stam­
pa — Oli insulti, le bugie 
e le corbellerie del « Citta­
dino Italiano» — La «Pa­
tria del Friuli» maestra di 
lingua e di... gesuiteria. 

Oemons, 9 lettembre (eere). 
Ricevo in questo mornsinto il Citta­

dino Italiano d'oggi, il quale contiene 
(nientemeno!) un articola di fondo, un 
entreftlet e una corrispondenza, sui fatti 
di Gemona. 

Mi manca il tempo per fare una e-
sàu'rleate risposta, ma non posso trascu­
rare qualche rapido accenno, che de­
sidero si pubblichi domani. 

Intanto i liberali di Oemona ringra­
zino il Cittadino Italiano che li tratta 
evangelicamente da canaglie, e che 
chiama canagliate quanto essi fecero 
— mantenendosi nei linciti, di una mo­
derazione che i clericali aoù tsoBoaeoao 
— per rispondere alle meditate provo­
cazioni dei nemici della patria. 

Il Cittadino ci fa quindi sapere, uel-
l'articulo di fondo, che sono stati i libe­
rali a far togliere le corone dalle lapidi ; 
s nella corrispondenza da Gemona ci 
narra invece che l'inserviente munici­
pale le tolse col permesso del Sindaco, 
evidentemente per ripulirle (quell'eDi-
dentemente vale uu Perù I), e che poi 
« non le rimise là, ma le chiuse in una 
stanza del Municipio», e infine (oh, 
guarda quante disgrazio in una volta I) 
« penò molto per ritrovare la chiava » 
di quella stanza-

li Cittadino avrà la bontà di dirci 
quale delle due versioni 'da esso pub­
blicate nello stessa numera è la vera. 
Che, se fosse quest'ultima, saresslmo in 
presenza di un Sindaca clericale che sì 
preoccupa di far ripulire le-oorone com­
memorative del XX settembre, perchè 
quattro vescovi non abbiano a trovarle 
sporche ! ! 

Ecco, io direi, caro Cittadino, cbe 
non basta essera bugiardi, ma che bi­
sogna esserlo con una certa abilità, per 
non lasciarsi cogliere in flagrante reato 
di menzogna, e di una menzogna così 
stupidamente costruita come questa, ohe 
fa rifiere gli stessi avversari, ai quali 
riasca utile I 

Lo dicono in malafede, questa si sa ; 
ma chi si 6 mai sognata di trovare la 
buonafede sulla colonoa della stampa cle-
ricalel Potrebbe starci, si, ma... Impic­
cata I 

Ad ogni modo acaettiamo la distin­
zione, per noi otiotevals, a troviamo su­
bito di applicarla ai fatti di Gemona, 

A Oemona la massoneria si prepa­
rava concorde, spontanea, sincera, a fa-

I 
la Congregazione parchi chledassa alla 
Prefettura il'permesso di tenera la tom­
bola, ma «Iccoma i rappresentanti della 

, Oongregaiioae sono olerioali, ebbero ia 
, faccia fresca di opporre an riflato cai 
; soliti pretesti assurdi-a con insolenza. 
' Notate che la rappresentanza della 
' Sucistà operaia si assumeva tutta la 
j responsabilità anche finanslaria della 
i festa, par cui la Coogregazona di aa-
L rità aveva- tutto dà gnadagnara. Ma per 

spirito settario ai clerloaU non importa 

E allesso alla Patria del Friuli, che 
ho pur rioovuto ora, e oh'è condannata, 
poveretta — per amore della minuta 
vendita — a' barcamenarsi fra il radi­
cala Paese e il clericale Cittadino Ita­
liano. 

Essa trova che la giustificazioni del 
Sindaco clericale di Oemona si possono 
accettare per vere. 0:ò piacerà senza 
dubbio al Cittadino, e glovasperaroche 
non dispiacerà si Paese. Lai^dManon 
aspira ad altro, e... buon prò le faocial 

Ma, fatto cosi il comodo suo a ì suoi 
affari, non pretenda dare agli altri le-
zioai di lingua, insegnando che ai de­
vono chiamare dimostrazioni e non di­
sordini i fatti di Oamuna. 

Questo e quello si può dire, dattis-
sima Patria! 

Disordine — m'Insegna il vacabo-
lario — ò ciò che esce dall'ordine con­
sueto. Ora, non è nell'ordine consueto 
di una festa dei genere di quella di 
Oemona, che i cittadini siano costretti 
a scendere io piazza per imporsi all'au 
torità costituita, commettltrioe di un 
atto malvagio e sciocco; non à nell'ai'-
dine consueto che debba intervenire la 
forza pubblica per sedare gli animi ; non 
è nell'orsina consneto che un Sindaco, 
in làògO' di fare la sua comparsa so-

i leone a capo del pieaa Ceataote, scappi 
I livido dalla paura a rinchiudersi in una 
[ stanza, e faccia nelle brache.... le sue 

devozioni 1 
Viceversa, dimostrazione può essere 

anche una coltellata, Uno dimostra con 
no colpo di coltella il suo odio verso 
un altro. 

Dunque siamo intesi, dottissima Patria: 
questo e quello si poteva diro, parlaudo | 
dei fatti di Gumona, e non hanno fallato 
quelli che li ohiamurono disordini. Non 
lasciarti piii prendere dalla fregola delle 
lezioni spropositate, Patria diletta; e 
se ti «cuoceva» di essere arrivata un 
giorno in ritardo colle notizie di Gemane, 
dovevi trovare altro modo meno infan 
tile di sfugare la tua nobile bile! 

I, cipuui>nu»ìt, aiuuurft, a io- j BpAi'ito sednriu ai uierioaii uuu iwjjuria 
lare un venerando prelato; il de- <̂ ' danneggiare 1 poveri dal paese ohe 

, . , ^ . 1 • . . , ' VtalÉnnn thi ,an»mAnfa al la \nt-.\ nnof* 

rtcaltsmo hi guastato la feste ed ha 
messo in subbuglio l'intera città. 

A Gemona la massoneria si contenta 
di una ferma ma dignitosa protsat», e 
non trascende banche provocata ; il ole 
ricalismo provoca, insulta, punge, ecoita 
addirittura ad una lotta civile, e, dopo 
calmati gli animi, t)rna da capo a pro­
vocare, a insultare, a pungere colla 
stampa, gettando in ficcia a migliaia 
di cittadini rispettabili una parola scon­
cia a vituperevole: canaglieI 

Che peccato che non oi sieno al mondo 
ohe clericali a massoni, e che manchi 
perciò ìb. passibilità di trovare un non 
clericale e non massone che dica chi sono 
veramente in questo caso le canaglie I 

Una cartolina che riceviamo questa 
mattina da Oemona contiene queste pa­
role: «tranquillità parfstta ». 

L'Adriatico odierna commentando i 
fatti di Semana dice: 

« Noi vogliamo la libertà par tatti, 
anche per I clericali, che pura non la 
meriterebbero: ma libertà non significa 
impunità per i tentativi delittuosi del 
partito reazionario Speriamo quindi ohe 
la lezione inflitta all'ex Sindaco di Vi­
cenza non tarderà ad insegnare al Sin­
daco di Oemona quali sieno 1 doveri di 
uu funzionario italiano. Lo Stato ha il di­
ritto, anzi il dovere, di difendersi dagli 
assalti dei clericali, che negano lo Stato, 
la monarchia, le istituzioni ». 

Parecchie altre cose sarebbe bene che 
dicessi, ma mi tengo-breve par darvi la 
possibilità di pubblicare domani stessa 
questa mia. Del resto non è improba­
bile che mi si costringa a tornare sul­
l'argomento. R. 

Oemons, 10 settembre. 
L'articolo di [onda a la , corrispon­

denza da Gemona nel numero di ieri 
del Cittadtno Italiano sono un impasto di 
falsità là duve accennano al fatto delle 
Corone lavate dalle lapidi commemora­
tiva di Vittorio Emanuele e di Gari­
baldi. L'autore ha mentito sapendo di 

' mentire; ma non rinscl a mascherare 
I la menzogna, perché la versione ch'egli 

diede del varo a grave oltraggio è tale 
ohe non potrebbe essera presa per buona 

I moneta ueanco dalle beghiua delle sa-
I grestia dove egli va a prendere iospi-
' razione per la sua prosa. 
( Ossequiasti sampra a quella verità 
. per la quale i liberali di Gemona non 
j immolarono mai delle vittime al Codice 
I Penale, non domandiamo di meglio che 
' sia fatta la luce sul sacrilegio che ha in-
', dignato questa tranquilla e patriotica 
' popolazione, e ci auguriamo che l'ili, r. 

prefetto con una sollecita e diligente 
' inchiesta metta le cosa a posto e tolga 

la possibilità che alcuno, per non per-
I dera il pane, faccia da capro espiatorio 
- per chi, cattolico apostolico romano, ha 

il fegato di dire grossolane bugie, e di 
coartare la coscienza di un povero ma 
onesto popolano. 

Costituzionale. 

Sapavamcalo. 
I fatti di Oemona, come li abbiamo 

narrati noi sono menzogne, a come li 
narrano i clericali sono opera della 
massoneria. 

£ ' la stessa bocca della verità che lo 
dice : cioè il Cittadino Italiano ! 

Per il Cittadino a par i fogli ohe lo 
somigliano, tutto i> menzogna e masso­
neria, ciò ohe non è clericalismo. 

Ier sera è partito dalla no­
stra Prefettura un lungo rap­
porto pel Ministero sui fatti di 
Gemona, li rapporto conclu­
derebbe proponendo la destitu­
zione del Sindaco di Gemona, 
signor Garlo Bònahni. 

S a n O a n t c l e « 9 settembre. 

Olerìcalia, 
Ieri sera, ricorrendo non so qual Ma­

donna, sulla piazza del borgo omonimo, 
doveva suonare, come di consueto, la 
Banda cittadina. 

Per festeggrire maggiormente tala 
ricorrenza, i clericali e borghesani, i 
primi per principio, i secondi per cam­
panilismo, vanno a gara per lllaminara 
con globi ad altri mezzi consimili la case, 
ia via e la Chiesa. * 

Volle il caso che fra i globi, con 
troppa leggerezza prestati dal Gomuua, 
va ne fosse qualcuno coll'afflgia di Ga­
ribaldi. Naturalmente ciò non poteva 
andare a sangue ai preti, i quali dettero 
ordine ad un chierico di far togliere quei 
globi che contenevano la venerata effigia. 

Fio qnl nulla a che dire, poiché ve­
ramente il grande Italiano non poteva 
star bene in una festa il di cui indirizza 
viene dato dai preti, ma il guaio Invece 
derivò dal fatto che gl'iccaricati di to­
gliere quei globi eseguivano tale lavoro 
dando dai colpi ai globi stessi con in­
tendimento di oltraggiare alla sacca fi­
gura dì Garibaldi. 

Nel mentre questi arai di sagrestia 
compivano tali prodezze, passavano di 
là alcuni giovani, che li rimproverarono, 
a poco mancò non venissero alle mani. 

Venuta a conoscenza lu oittadiaaoza 
dal brutta fatto, col diritto ohe ha ohi 
rispetta le altrui opioioni a lascia ampia 
libertà ad ogni partito, protestò viva­
mente couirc^ la profanaziane compiuta 
dai clericali. Fu una protesta, nn in­
veire generale contro il clericalismo, e 
se l'ou. signor Sindaca Rainis dott. Ni­
colò, informato dell'accaduto, non avesse 
ordinata la sospensione del concerto, 
forse si avrebbero a lamentare dei guai. 

La saggia, patriottica deliberazione 
del signor liainis, che menta ogni lode, 
ristabilì la calma, e lasolò i clericali con 
tanto di naso a contemplare la lumina­
ria per la Madonna. X. 

M o r t e g l l a n o , 9 settembra. 

Dappertutto i clericali. 
In ogni anno, eccettuata l'anno scorsa 

in cui le condizioni generali erano poco 
floride, la nostra Società operaia si 
fece iniziatrlca di una festa con tom­
bola, ballo, fuochi artificiali, ecc. a be­
neficio del fondo della medesima a della 
Cougregaziane di carità, che nel 1895 
si ebbe un profltto netto di lire 200, 

Anche quest'anno la Società interessò 

battona Invanamente alla,loro porta. 
Bravissimi, essi: l'i liberali continuino 

pura « dormire dslla>'gfossa I r . ' 

L e p r o v e d e g l i a r a t r i » il 0 r. 
colo agricolo di S. Vito al Tagliamanto 
avverte ohe le prove dagli aratri a ter­
mini del programma pubblicato i 'S a-
gusto p. p, avranno luogo: 

Per la categorie IL, V. a Vi il giorno 
13 settembre corr. dalle ora 0 aut. alla 
12 nella campagna Oattorno in Savor-
guano. 

Per le categorie lU,, V. e VI., il 
giorno 14 corr. dalle ore 0 aot. alle 
12 nella campagna conti Rota a l'oi'e-
sella. 

Par la categorie IV., V. a VI,, il 
giorno 15 corr. dalle ora 6 ant. alla 12 
nella campagna cauti Rota condotta da 
Fogolin dal Tei in S, Vito (Madonna 
di Rosa), 

Ogni giorno verranno pura provati, 
contamporaneamenta gli aratri, quelli 
erpici, estirpatori, tritaratori del ter­
reno eco. cha la Giuria crederi oppor­
tuni palle coltura del Frinii. 

Il giorno delle prova a Savorgnano 
funzianeranno nella stassa campsgna 
fuori concorso per cura di alcuni espo­
sitori delle seminatrici da grano, spao-
dicunoimi, falciatrioi eco. 

Per soverchia umidità nel terreno da 
arara o per cattivo tempj la prove po­
tranno vanire invertita o prorogata; io 
tal caso varrà affisso apposito avviso 
all' ingresso della Mastra, 

il biglietto 4''>Pg>'°aso ai campi di 
prova é fissato in caiit, 26. Appetito om­
nibus farà servizio dalla Piazzi al campi 
di prova. 

8 . D a n l e l e > 8 setiembra. 

Polemica. 
Il signor Atreo del Cittadino Italiano 

non avendo argomento da oantrappqrre 
a chi Io accusò di ia.iai'tare vigliacca­
mente senza avere il coraggio di fir­
marsi, in una sua mascalzonata dal 3 
corrente mese fa una lunga enumera­
zione dei fatti successi in San Dàniala, 
sia nei tempi antichi che moderni. 

Meno mala che nella scorsa storica 
non trova nessun sacerdote di casti co -
stumi bsstonato.' 

Non é dignitoso l'occuparsi di articoli 
scritti da anonimi, il cui intanto é di 
denigrare il prop!'',a paese; ma sa la 
discuasiona leale eJ onesta non é possi­
bile con individui che prostituiscono la 
penna, non é genoroso il tacere e l'ào-
oondiscsodere con qn silenzio verso chi 
denigra un passa che % abohe il sito. 

GoDOsco per esperienza le'«rm! usate 
dal signor Atreo, e sarebbe opera vana 
non solo, ma ridicala, sa io per un mo­
mento soltanto mi lusingassi che l'arti­
colista si persuadesse che il suo cantagoo 
non è da gantiluomo, a man'ohe meno 
sa pretendesji oh'sgli si ricreda su quanto 
da mesi a mesi va stampatìdo sul Gii' 
ladino Italiano, 

Quando un individuo ha la perversità 
di scrivere cose C'ime quella itampàta 
sul Cittadino Ilalianoi l'animo di' òhi 
legge non può che stomacarsi a dolersi 
ohe quel mascalzone viva (ra noi,-e re­
spiri la stessa aria,' senza che nsssnno 
si ribelli a gì' issesai una ' volta per 
sempre come si debba oontenarsl con la 
gente onesta. 

Ha parlato per masi e masi e mesi 
oootro tutto il suo paese per far cradera 
ohe sia an oovo di Tiburzi e di man­
giapreti. Se cosi fosse, t'alcoailzzato ar­
ticolista avrebbe da molto tempo smesso 
di scrivore; 

Ma il fatto é ohe i sacerdoti costumati, 
i quali non prostituiscano la peana, sono 
venerati a rispettati, per quanta malva­
gità covi nell'animo dall'anònimo scrit­
tore contro il proprio paese. 

Da veotisai anni vivo io paese, il oapo 
di questi prati : eoo la sua vita inteme­
rata tutta dedita al bene, non ocoopao-
dosi che della-Chiesa e dei .supi. tadali, 
mai si pensò di vanir daeno'à'qùèl de­
coro ed a quella dignità cha al addice 
ad un ministro di Dio. 

Ed é appunto quel contegno sevaro 
che lo fa amare e rispettare. 

Egli sa che la rellgiane, qnando ha 
per ministri degli individui ohe soendgnfl 
nel fango, scapita, e quanto sia uocas-
sario II dimostrare ooo l'esempio al fa-
deli la via che, secondo i. pracatU dal 
Vangalo, oonduoe alla beatitudina. 

Un anco f« si doveva oelabrare il 
venticinquesima anno dacché s).trova >n 
paese, ma t,suoi,aanfrateili.si gnardarpna 
dal farlo. , n i 

Parse se il parroco oondividease It 



IL FRIULI 

idee dei signor Atreo,»'ia oerte oooa-
•ioni ai foise aoaspigliaCo ooa qoalohe 
confratello, eppgre gsritto gaglloilerie ani 
gloroall, allora luminarla, ioni e musi­
che, non avrebbero toanoato. 
' Non è ool sTtUaonegglare n6 eoi pto-
vooàirsi'pair poi passare per martire, ohe 
ai aeqnlsta II rispetto delle popolazioni 
né dei partiti. 

Il' nostro è un paese liberale per ea-
' oeUeDca.nfr mal s'immischlft negli affari 

cleslasttoi: ma il sontegno di qualche 
' cervello alcooliezato non fa che mettere 
. i luània ed inasprire gli animi: intento 

del resto dell'anonimo scrittore. 
Mi si conaiglis la onra del latte : posso 

assicurare senta tema di sineot'te (oem-
meno dalle aatoriti costituite) che alla 

. categoria degli abaroittl non ho mai 
' appartenuto. Si ricordi però il signor 
. Atreo,ebé pai mascalzoni si nsa un'sl-
' tra cera radicale: quella del bastone. 

a. a. 
F n n e b r l i Oi eorivocio da San Da-

. niels io data di ieri: 
« Oggi si fecero degni funerali a Qia-

': corno Ferino ex garibaldino, morto, come 
ti solito, nell'Ospitale. 

Intervenne il fiore della clttadinanip, 
. la Società dei Reduci con bandiera e la 
-.. Bàndk cittadina. 

Appiedi dalla gradinata della Chiesa 
[ il lungo corteo sostò, e mentre i preti 
. cantavano le solito nenie, la Banda al 

di tiiori'eseguiva l'inno garibaldino, ohe 
' tanti fremiti fa provare a giovani e 

vecchi. 
Il povero Ferino, mite ma fiero po­

polano, era Ubero pensatore, odiava il 
' preta 0>ls santa bottega; non «i «apisoe 
.' perchì dal prete sia stato bisogno per 

dargli onorata «spoliara. 
Vale, povero Giacomo, vale, oscuro e 

firode soldato, ohe aita patria offristi 
I tuo sangue, mentre essa serbatati 

vergognoso oblici X». 
U n friulano I n n o l e n t e c h a 

' • l ' f i i - a i ' v e a t n v e a trlemte. L'al­
tro ieri poco dopo il mezzogiorno, il ai-
gnor Carlo Jeunll, abitante in via Val-

- diiflvo, u. 15 a Trieste, mentre dirige-
vasi a casa, venne avvicinato da un tizio 

' il quale si diede ad ingiariarlo. Il aignor 
jsnull, par evitare una sceoa spiace-

. vala,:SÌ';dir9oee, sempre inseguita dal-
' l'tittrò,' allliBpettarata di via della Sta-
' zinne, ove pregò quell'ispettore d'esor­

tare il tizio ad andarsene. Cosi venne 
'. anche fatto, ma l'individuo, invece di 
' ubbidire, si riscaldò ancor di più e in­

segai il Jenni!, che si era allontanato, 
' insultandolo, pèrcui l'ispettore Rode lo 

fece nnovameute condurre all'ìspetto-
' rato. Egli, allora, si espresse colle pa-
' role: « questa no za giustizia, eoe. » 
' Venne perniò condotto alla Direzione 
. di Polizia, ove l'ispettore degli agenti 

di P. S. lo assunse a protocollo. 
— Come vi chlameta? 
— Giovanni Perso^lia, sior, nato come 

nna colomba'e mal in preson. 
— Vostro padre? 
~ Francesco, sior. 
— Mortol 
— Si, sior, che Dio ghe brazì l'anima. 
— Avete sopranomi i 
— No, ohe mi aapla, sior. 

.. —. N o i ve disi ietta fredaf •— chiese 
nn agente di P. S. 

~ No, sior,i me UsipiaxxaSaìtMaroo. 
— Che mestiere fate! 
— El giardinler, sior. 
•— Dove abitate 1 
~ Sooroola a. 122-124. 
— Dove e quando siete nato f 
— A i ' ^ giugno'del '38, sior, a Al­

bana in provTòoia de Udine. 
— Siete celibe? . 
~- No, sior, Bon oii(ridado, con cinque 

pati, da nove anni ol più grande. 
— Bene. Ditemi adesso perchò vi siete 

espreasoin.qnalla guiaa verso i'iapettoce, 
— Ma, sior; l'altro, ei Jeoull, el me 

voleva bastonar, ^ i iero andi in Tribu­
nal perchè gavevimo causa, e lori i me 
gai dito che vajg'o de lui per risparmiar 
spese... 

.'— Avete bevuto molto, oggi, mi pare. 
•— Sior, mezzo litro de talian, de qua-

tordise; ierà tanto tempo ohe no bevevo. 
— y a bene, ora andate con la guar­

dia e guardate di non bere piA e di non 
offendere nessuno. 

— Gfiizle, sior, che Dio ghe daghi 
zepto ani de vita e nn milion de bori. 
. È se ne andò tranquillamente alla 
ceceri io via Tigor. 
'̂  S e n t e n t e e o n f e r m a t e . D'An­

gelo Scinte d'anni 68 e Anna d'anni 48 
villici di Riva d'Arcano, condannati per 
vióleQze ad no messo dal ooocil latore, 
dai Tribunale di Udine, a giorni 76 di 
raalnslonp i) .î ^̂ ite e giorni 26 l'Auns, 
ebbero in Appello, contetmata la sen-
teszB di condiibn». 
. Cosi Orleouja Luigi d'anni 45 di Roddn 

che fu dal Tribunale di Udine condan-
. nato a giorni 61 di reclusione per fe­

rimento in danno della propria madre 
B sorella. 
l ' 

UDINE 
(La Città e il Comune) 

P e l X X S e t t e m b r e » La Giunta 
Maniclpaia in seduta di ieri accolse la 
domanda della Società Dante Alighieri 
perchò il Comune sosteni;» la spese di 
illamioaziono e musica per lo spettacolo 
che quella Socieiì darà in detta sera nel 
Teatro Minerva ; e deliberò di erogare 
la somma di lire 1000 col mezzo della 
Congregazione di Carità per distribuire 
in detta giornata generi alimentari, o 
buoni per l'acquisto dei medesimi ai 
poveri della città. 

O c c h i o a l b i g l i e t t i d a d u o 
U r e i Sono stati mossi in circolazione 
— non già dal Gk>rsraa ma da una 
razza di indastriall cho il Governa vuol 
distrutta — una discreta quantità di bi­
glietti... illegati (e cioè non riconosciuti 
dal ministro delie nostre eoanze) da' 
dae lira, abbastanza bene imitati. 

Nella provìncia di Torino, dove è 
stata fatta la prima,., emissione, ne fu­
rono già sequestrati parecchi portanti 
la serie 111 e 14. 

La carta è alquanto ruvida; la flgnra 
di Umberto sbiadita e impressa maluc­
cio. Il fondo sul dinanzi è nn poco più 
scuro e il tergo alquanto più chiaro 
che nei beoni. 

Le adnnanxe nelle Chle«e« 
Una recentissima sentenza della Corta 
di Cassazione di Roma, stabiliace an­
cora nna volta che per le adunanze 
nelle Chiese, le quali non abbiano ca­
rattere atrettamente religioso e di culto, 
havvi l'obbligo di preavvisare l'aatorità 
di pubblica sicurezza. 

I ftinebrl d e l c o m n t » ÌMU-
c h e l e l i c i c h t ai fecero ieri mattina 
in forma solenne a Cividale, e la salma 
venne trasportata a Udina a sepolta nel 
tumulo di famiglia nel Cimitero di S. 
Vito. 

Dalla villa abitata dal defunta, nel 
suburbio Broasana sul Natlaone, la salma 
venne trasportata a braccia dai coloni 
fino alla Chiesa parocchiale di S. Bisglo, 
ove ebbero luogo le esequie ; quindi 
sempre a braccia fu trasportata fino alla 
piazza Plebiscito, ove venne collocata 
sul carro funebre di prima classe. 

Sol carro erano state deposte undici 
corone offerto dalla famiglia, dai parenti 
edagliamioi, dei quali uu numarosn atuolo 
seguiva il feretro. 

Teoevano i cordoni il Sindaco, il Pre­
tore, il Commissario distrettuale, 11 alg. 
0 . B. Angeli In rappresentanza della 
Società dei Reduci, l'avv. Podreooa in 
rappresentanza dell'Aocsdemia di Udine 
e il s'g. Privileggi di Pareozi nipote 
dell'estinto, 

II corteo si diresse per via Cavour, 
e, fitta sosta alla porta delia città, ivi 
parlarono il Sindaco, il GummìssariD, il 
Pretore, e l'avv. Podrecca per l'Accade­
mia. 

Qu'ndi il carro colia salma prosegnl 
per Udine, accompagaato dal sig. Pietro 
Zanutta, cugino dell'estinto, e dal sig. 
Battista D'Orlandi, amico del dott. Pier 
Sylverlo Loioht, 

A Udine, a porta Vi lhl ta , trovavssl 
una rappresentanza dalla Società dei 
Reduci, che rese l'estremo tributa al 
compianto socio accompagoandone il 
feretro all'ultima dimora. 

— Il Corriere di Gorizia giuntoci 
questa mattina reca nn affettuoso cenno 
necrologico in morte del comm. Michele 
Laicht, che fu suo collaboratore. 

U n t o n n o d e l pem> d i i S S 
c h l l a s r a m m i è stato pescato l'al­
tro ieri in un canaio interno della la­
guna di Marano, dova la grossa bestia, 
penetrata chissà coma nella laguna, era 
andata a cacc'arai ed era rimasta quasi 
in sacca. 

I pescatori che lo scopersero — ed 
erano in dieci — fecero molta fatica a 
tirare in barca il mostruoso pesce, che 
si dibatteva furiosamente e dava dei 
poderosi colpi di coda. 

Oggi di quel tonno ne mangeranno 
gli udinesi, perchè lo sì vende nella no­
stra pescheria. 

Un signore di Marano oi diceva ier 
sera che « dacché esìsta quella laguna • 
non vi fu pescato un cosi grossa tonno. 

ttappreaentaxlone d i b e n e -
l l ceuasa . Il marionettista Recardini, 
aderendo alla preghiera avuta da alcune 
pietose persone, darà la sera di lunedi 
13 Corrente una rappresaotazioue a to­
tale beneficia della sventurata famiglia 
reduca dal Brasile, ricoverata nel aa-
burbìo di San Rocco. 

Auguriamo che le premura dei pro­
motori della beneficiata, e le fatiche 
della Compagnia Reccardinì, ohe gratui­
tamente ai presta, siano coronate da no 
eaito favorevole. 

n, 14, per ferita accldentala al palmo 
della mano sinistra, guaribile in giorni 
otto; a fu medicato Birri Vincenzo di 
anni 48 da S. Lorenzo di Soleschiano, 
(Maozano) per frattura semplice al terzo 
superiore dell'omero sinistro, riportata 
accidentalmente, guaribile In 30 giorni. 

5 0 l i r e p e r d u t e ^ Stamane venne 
perduta nn biglietto da 60 lira. L'one­
sto trovatore portandolo alla Ammini­
strazione dei nostro giornale riceverà 
competente mancia. 

L ' e t i l K t e n s u i In omaggio ai det­
tami di una bttona igiene, ha proso una 
giusta voga l'uso delle acque da tavola. 
Fra tutte la acque ohe ei conoscono 
oggidì, quella ohe ha incontrata la mag­
giori simpatìa è la Nocera. Ottima di 
sapore, chimicamente e batteriologica­
mente purissima, costituiace la bevanda 
igienica Ideale nel gas carbonico che con­
tiene. Il prof. Lorata, la chiamò la mi-

r.gliore della acque da tavola. 
- ' Lire 18.60 la cassa, stazione Nocera. 

Oommiasioni rivolgersi F, Bisleri e 
camp., Milano. 

. II Ferro - China • Bisleri all' acqua di 
Nocera è la bibita preferita per cura 
ricostituanto. (A) 

Avvisi» scolastico. 
Scuola di ripeliiione. Nel Collegio 

Paterno ai preparano agii esami di ot­
tobre gli alunni di Ginnasio e di Scuola 
tecnica che non fnrono promossi nella 
seseione di luglio. 

Le lezioni sono Impartite da appositi 
professori, 

Cirso speciale di matematica e /T'in­
cese. 

Si accettano anche esterni. 
Retta mensile modicissima. 
D ' a f B t t a r « l subito casa con 4 am­

bienti, due camere, cucina e tinello, nel 
auburbio Oemona. Rivolgersi al signor 
Giovanni Sello. 

La Frankfurter Zeiiung ha da Nuova 
York: La Germania ha fatto acquista 
del porto chiceaa Toog-Vung-Kow presso 
Soochon, per Istituirvi nna staziona della 
flotta germanica. S.ioshon è la capitala 

* HoMa provincia ili S k e n . 

NOTÌZÌTE DISPACCI 
DiEl:. MA'TTWNO 

L'Indennità al Negus. 
Soma io— A proposito del­

l'indennità, che 1 Italia deve al 
Negus per i prigionieri, mi 
consta in modo positivo che 
r Italia ha già pagato 4 milioni 
e che altri 6 milioni verranno 
aimessi a Menelìk dpl capitano 
Ciccodicola in occasione della 
sua prossima andata ad Addis 
Abeoa. 

Combustibili. 
Uaiia tagliata alqalstdaUn 1.80 a !i.Q6 

• in stuga • • 1,70 > 1,80 
Carbone ai lagoaitnal. • • 7.—a 7,40 

. Il . • • « . - a 6J)5 
PolloMe. 

Caiistigi al eUlon. da Un 0.— a 0.— 
GJIIU • . 1,W a MB 
poiu • , a—. » 0.— 
Polli d'India maieU • • 0';fe a 0.90 

, fsnolaa • • 0.— a 0.—> 
Oihs » • 0.80 a 0.86 
Aaitt* » • 0,n a 0.80 

Burro, formaggio e uova. 
BORO «1 ekilcgr. da Hn 1.80 a S>-

Questa mane allo ore 2 e mazza aot., 
dopa lunga s penosa malattia, munito 
dei conforti raliRÌosi, esalava l'anima a 
Dio nell'età di 59 anni 

T o m n a o C o r n e l i o » 
La maglie la figlio, il fratello e so­

relle nonché le cognata ed i nipoti a 
nipote affranti dal dolore oa danno il 
trista annunzio. 

Udioo, 10 Mttaoibra 1397. 
I funerali avranno luogo domani sa­

bato alle ore 4 pom. nella parrocchia 
del Redentore, partendo dalla casa posta 
in via Zorntti n. 17. 

Osservazioni meteorologiche. 
stazione di Udine — R. Istituto Tecnico 

Cornerò commsrci&lo 
Sete. 
Milano, 9 settembre 

Abbastanza animato ed interesaante 
fu oggi il nostro mercato serico, non 
tanto per il numero degli afilarl conclusi 
quanto per le domanda che riguardarono 
tatti i generi, non esclusi gli_ organzini 
e certamente si sarebbe combinato assai 
più sonza la tenacità dei detentore, il 
quale sa beoissimo come il riforuimenta 
in materia prima proporzionale ai prezzi 
fatti io giornata, sia semplicemente im­
possibile. 

Con tutta ciò si ebbero varia conclu­
sioni il cui contingente fa fornito in 
gran parto dalie greggia flaa di buon 
incannaggio, par la quali, a seconda del 
merito, si page da lire 39 a 42, 

IJ«tlno ulQelale 
dei prezzi fatti sul mercato di Udioe 

il giorno 9 settembre 1897. 
Gran». 

Framento nuovo *ll>«lt, da lira 82,— a (8.61 
OnaotarM vamliio • 
Soglia snera • 
Lapilli • 
Baftaidoae nuovo • 

Borro del oonto • • Ó.— a Ò.— 
Pormtggia (delmonte» • 0 .—» 0.— 

( da) p iuo • » a— a 0 . ~ 
Pomi di terra nuovi • 0,0(1 a 0.00 
Uova alla doiidna » 0.49 > 0.72 

Frutta. 
Moei al minialo da lln —.— a —>— 
ViM . 15.— a 18 — 
Perl • 1 0 ^ • &0.,-
Fmai • 11.—a U . -
Vntpe 
Psaòba 

p v —.— a — , — 
• i S . - a Uw— 

Oamlolf • • —.— a —.-, 
Uva • • M,— a SO.— 
Bailoe . 2 1 . - a tt.-~ 
Lampone • • —.— a —.— 

AMTOMO kSSBXi foront* napouaUIa 

io,eo a II. 
8.76 • 10.— 

18.36 a IMO 
8.50 a . -

10,15 a —,10 
Foraggi. 

J.III u. (I, laal. al aoinb da lire 1,86 a 4,86 a, doli'alta «,_•«. ••. . 4 . _ , 4 J 8 
E fwia •—"-"• ' " • «-«0 a B.86 

Collegio Convitto Spessa 
CastelfranoQ Vanato 

sotto il patrocinio del ìtuniaipio 
ed approvcto . 

dal lì. Provveditore agli studi, 
R E T T A AIW»rt7A 

B. Sonola Teonloa ed El«a. (nbbl. Urs 330 
CKnauio prlrats > 180 

Buon vitto — locale fornito di ampie 
sale e situato in luogo saluberrimo -~-
vigilanza assidua dentro e fuori del 
Collegio — educazione morale « civile. 

L'Istituto & aperto anche durante le 
vacanze, a ai tiene lo esso un corso 
regolare di lezioni pai giovanetti ohe 
devono sostenere naila sessione d'ottobre 
gli esami di riparazione o di ammiealoaa, 
a par qualli ohe Intendono ripetere gli 
insegnamenti avuti. 

k rloblosia si spKllascas pregramal 
fBAiirossao ffinstu. 

diieKore-iHcpriotaii». 

ALBERTO RAFFAELLi 
GHIRUReO-DENTISTA 

DBLLB SOnOLB D! VIEKMil. 
' « » » » ^ ' . 8.39 a 8.60 

Paglia da lottiòn > • • 3.—a S.0& 
Mediisa . • • S.BO a 4.7S 

I proit] do! foraggi uno (aoii dado. I 
icoinlti (elle ore I alien. 

U d i n e - Vìa dal Monta. 12 - Vdln» 

9 - 9 - 1807 oro 9 ora 16] oro 811 lo 
ttta 9 

Bar, lid. a 10 
Aito m. 116.10 
IWoUo dal maro 
Umido raiatlvo 
Stato del oiols 
A«aa ead. mm. 
|(ati«ùono 
l (vèlaoUi km. 
Totm. oantigr. 

708.0 
69 

(.sor 

ig!ò 

761.2 
SI 

misto 

W 
2 

8.1,8 

761.0 
17 

q.cop 

80.4 

790.1 
69 

misto 

19.0 
84,4 
13.0 

T n . » . . . ! . » (mawima 
T"«P*'«'"»| minima 
Tamperatnra minima all'aporia 18.t 
Tbmpo proiaòiie; 

•tlde- •• • » Voati deboli vari — dolo vario .-• qaalolio 
pioggia 0 tomporalo. 

Orttrlo Verravlarlo 
(vedi |i«a(ta pagbiiO 

A l l ' 0 « p « d n l e venne ieri accolta 
d'urgenza Buiatti Amedeo d'anni 13 
pittore da Udine, abitante in via Oemona 

La m\m Mmm Imp. 
Como 9 — Stamane si tanoe l'ultima 

udienza ohe segna l'epilogo del romanzo 
ba Doario Luraghi a Ò. 

L'aula del Tribunale era affollatissima, 
dominava un religioso silenzio. 

La sentenza coocluda ritenendo colpe­
vole Luraghi Vittore ed Erra Carlo di 
bancarotta fraudolenta a il Luraghi an­
che di corrnziona di funzionarlo pub­
blica; entrambi con l'avv, Qdmi anche 
di aottraziona di documenti. 

Condanna quindi Luraghi Vittore alla 
reclusione per anni 7 a alla multa di 
lire 3500 con l'interdizione perpetua 
dai pubblici ufSoi, dall'esercizio del com­
mercio e dalle operazioni di borsa ; Krra 
alla recluaione per tre anni, «Ila multa 
di 1500 lira e alla interdizione perpetua 
dagli ufSci pubblici, L'avv. Oelmi alla 
reciuaione per i acci a mazzo, alla multa 
di 1500 lire e alla interdizione perpe­
tua dai pubblici ufSci. 

Gotocci marchese Mariana alla reclu­
sione per 4 anni e 3 mesi alla multa 
di lire UGO ; Platuur Pietro alla reclu­
sione per anni 3 e mesi Z; Mauri Paolo, 
Corti Carlo, Merini Nioomede alla reclu­
sione per 30 mesi ; Bsrtera Abramo, 
Rosa Salvatore, Frigerio Giuseppe, Bian­
chi Alzazio, Torricella Antonio, Canese 
ragioniere Ippolito, Petrocchi Angelo, 
Gerosa Rodolfo, Fiorentini cav. Carlo, 
Martini Luigi, Sonaldi Giuseppe e Bian­
chi Luigi a pene mlnoii. Il Tribunale 
aasolve Bicinalli Vincenzo. Tutti i col­
pevoli sono condannati in solido alla 
spase processuali a all'Indennizzo verso 
i creditori del fallimento. 

COLLEGIO CONVITTO PATERNO 
Via Zanon 6 — Udine — Via Zanca 6 

con filiate In Mostra 
ANMOJVI» 

I convittori frei^uentano le R. R. Scuole secondarle olasalcha a tecniche. 
Educazione accuratiaaima — aorveglianza continua — cure aasìdue e paterne — 
ripetizioni gratuite — trattamento famigliare — vitto sano e sufficiente — locala 
ampio a bene arieggiata con ameno a vasto giardino — poaiziona viciniaiima 
alle R, R. Scuole (circa 300 m.) 

R E T T A M O D I C A 
Scuola elementare privata anche per esterni. 

hisegnamenti speciali : Lingue straniere — musica — canto — scherma eco. 
Aperto anche durante le vacante autunnali. — Chiedere Programmi 

GONOORSI 
1.° Sono vacanti due piazze semigratuita ed una gratuita par alunni di 

scuola tecnica o ginnasiale figli di maestri elementari della provinola. 
2.° Si ricevono prefetti istitutori che abbiano compiuto almeno il Liceo o 

l'Istituto tecnico, sezione ragioneria; ad un maestro elementare di grado supe­
riore. Vitto, alloggio, e stipendio da convenire. Inviare documenti ad indicare 
ottima referenze. Il Direttore prof. Qirotto. 

Banca Cooperativa Udinese 
(Soclotà Anonima) 

<VIa Paolo Sarpl !«. 3> 

Malte 

Interessi su depositi di danaro: 
a Risparmio twi Libretti al Portatore e 

Nominativi 
a Conto Corrente 
a Piccolo Risparmio con Libretti al Po/r-

tatore e Nominativi 
Sui depositi vincolati a scadenza fissa e sui Buoni di Cassa 

interessi di favore. 
Alle Società di Mutuo Soccorso e Cooperative, pure interessi 

di favore. 
HB. 1 libretti tutti sono gratuiti 

8'/* 

4L'U 

Sconto Cambiali a 2 firme, sino a O mesi, interesse 
A a O */• a seconda delle scadenze, esclusa qualsiasi provvigione 

Conti Correnti Kacantitl ed anticipazioni su va­
lori, interesse ft a O */*. 

Servizio di Cassa e di Custodia per conto terzi. 



IL F R I U L I 
'ssmssasBssasssssssssas 

Le inserzioni per II Friuli ai ricevono eselusivamente presso l'Amnilnistrazìono dei Giornale in Udine 

MACilfllNE m\ miK E MAGLIEiilE 
ver» «ntl*IIM<:» di Cliios e Flciitje 

Le più diffuse 

Insuperabili per la 
straordinaria capa­
cità di lavoro. 

Scorrevolissime. 

Cataloghi a richiesta 
Raccomandabili per Stabilimenti e industrie casalinghe. 

C A R L O N E U - M I L A N O 

Ultima perfezione 
Le più facili a maneggiarsi 

C o s t r u z i o n e 
solidissima 

Convenient i 

l > n . « K I O S ' K I t S i C l t J S H I K ' 

Far\fnii Arrivi 
|ji [TDUII 
M, i s a 
0 i.ii 
M» tì.06 
D. 11.2» 
0, 13.20 
0. n,BO 
D. 30. tB 

(. VBMSIti.4 
S.6S 
Siil> 
o.ia 

14.1» 
18.30 
»2.*7 
iW.-

Tartmzi 
SA TinrVKu 
D. 4 4 t 
0. t.li 
0. 10.ro  
D. 14.10 • 

M."17.«5 
M. 18.S0 
0. 32.20 

Arrivi 
i vtiat 

7.10 
10 — 
l.'i.ti 
is . te 
21.40 
38.40 
3.04 

) 

TORD-TRIPE 
Premiato all'Esposizione di Parigi 1889 

CON MEDAGLIA D' ORO 
Infallibile distriiitore dei T o p i , S t o r c i , T u i p o senza alcun pericolo 

per gii anliiiali domestici ; ila non confondersi colla pa-sta Radcae clic k pe­
ricolosa poi anddeUi animali. 

DICHIAKJiXIOnili: 
Boli<gun, 30 gennaio 1890. 

Dichiariamo con piacere che il signor A . C a u f i i i e n n ha fatto ne' no­
stri Stabilimenti dì macin one grani, pilatura riso, o fabbrica Paste in que­
sta Citta, due esperiment ol suo prefiarato detto T O n D - T n t l ' K ; e l'e­
sito aa è stato completo, on nostra pienti soddisfazione. 

In fede 
Ff tMELH POGGIOLI 

Pacchetto grande L. t . » 0 — Piccola L.,.O.ao. 
Trovasi fendibile in UDINIil, presso J'ufflcio anuniizi del giornale « II . 

F U i l I i a », Via della Prefettura N. 6. 

m QoMi « tTéno lì ttroìi » Pordenone. m QoMi 
1 da Ferdonono. 

M nimi A; rOHTKBSA DA POKTJOWA A ttttmt 
0, 6M ».— 0. 8.30 9.36 
D. 7.S8 9.S5 D. 0,29 11.05 
a, 10.36 18.44 0. 14.39 17.08 
D. 17.08 19.09 0. l(I.E6 19.40 
0. n.s» £0.(0 D. ia,»7 20,06 
Di CAsiKfi/i t. ranrosa. DA POSTOUH. A CASAISi 
0. M 6 0.23 0. 8,01 B.40 
0. ».0« ».43 0. 18.08 18.60 
0. 1B.C0 in.8.s 0. 21.37 33,6 

DA OAaAlUA A SHUJtfl i . •A lunuuit A «ABAKBA 

0. 9.10 t.IiS 0. 7.6B 8.36 
U. 14.95 ÌS.3S M. Ì3.U 14.— 
0. 11.40 19.35 0. 17.80 IS.IO 

BA m o l l i A iMonni DA n u u n A iiBim 
M. S.16 7.S0 0. 8.36 11.10 
0. S.0I 10:87 0. 9.— 12.66 
H, 16.4S! 18.46 0. 10.40 19.66 
0. 17% 30.30 M. 30.45 LSI 

M rona A VOVV^OS. PA 1M)&T0«K A ronv 
0. 7.4S B.ai M. a.S8 8.69 
M. 11.05 16.29 0. 13.13 16.31 
0. 17.33 10 23 M. 17.— 16.83 
Colnaldani» — Da PorSograaro par VonesU 

«Uè Me 9.43 e 19 411. Da Venuta «rrive alle 
ore 13.66. 

WÀ. Irena A fllTUAU >A ervDu^i A DVIM; 

M. 0.12 6.43 U. 7.10 7J8 
M. 9,05 9.82 M. 9/t7 10.16 
M. 11.30 11.48 M, 12.15 12.46 
0. 16.44 10.10 0 . 10.49 17.le 
U 20.10 20.88 a. 20JÌ4 21.32 

OBÀBIO D S I J . A mAUVlA A 7 À I 0 B S 
O D I N B - S A N D A N I E L E 

Parttttz$ Arrivi 

) 

«A.Dvoia A e. ftAMinj 
R. A, 8.- • 9.47 

I B. A. 11.30 13.10 
' B. A. 14.50 16.48 

B. A. l».— 1B.Ó2 

Farltnz* A/rivi 
u. 0. DAHnLM A ninnr 

11.46 B.A. 8.33 
11.16 S. T. 13.40 
13.60 R. A. 15.86 
18.10 S. T. 19.86 

Signore ! 
I vostri ricci non si scioglieranno più neanche coi 

forti calori dell'estate, se furtte uso costante della 

Ricciolina 
vera arricciuti-ice insBpornbiIe dei capelli preparala dai 
FRATELLI RIZZI di Fireazo. 

Por aderir» alle contiuue r^cbiaste avute da ogni 
parte per la piccola bottiglia della tanto riuomata 
U l C C I O E i l K A , veriue ora posto in commercio il pio-

colo flftcon pure coufezinnatoMii. òloganta astuccio, co? 
annessi} il relativo arricciatoro nuovo aistQma< 

L'iJnmenso successo ottenuto è una garanzia dei suo effetto. 

Ogni batti^lia h \n olegaate astuccio con aatiesai gli arricciatori spocìslì ed 
istruzione relativa. 

Bottiglia piccola lire i . f iO — Bottigliii grande lire 9 .&0 . 

Deposito in Cdine presso P A. m min istruzione del giornale < IL FRIULI». 

Preg, signor Luigi SandriJ 
Fagflgna. 

Da molti anni io cnnoEioo il di Le-

A M A R O GLORIA o io h» 
sempre travato buono: un vero tmico 
dello stomacu. 

Ma lo duo altioiQ bottiglie eh» Ella 
noi volle favorire, mi parvero migliorì 
assai del liquore dello stesso nome che 
io andava assaggiando quando Ella — 
anni sono — esercitava farmacìa qui 
in Udine. N a t u r a c i II mondo, inveo-
cbinodo, peggiora, e quindi lo amaritu­
dini progrediscono e al perfezionano. Ma, 
bando allo scherzo: il suo A M A R O 
Q | „ O R l A ^ P°eo alcoolico, ha sa­
pore aromatico gradftvole, e fa davvero 
appetito. Ecco qnauto da iin amaro l'i­
giene richiede. 

Udine, li SO ottobre 1696. 
A Lei doTotiesìmo 

cali. uff", doti Fernando Framolini 
Cliirnrgo Primario dell'Ospitale Civile di Udine 

docente pareggiAto di medloina operativa 
nella B, Daiversitii di Padova. 

Si vende in Fagagna dall'in­
ventore, e in Udine presso le 
bottiglierie Dorta. 

Le migliori tinture del mondo 
r l « u - i o M c l i i t e d u o l t r e tre^utk 
H i i n l o v i n e l e p i t i e r a e i i i ( i l : e 
K s a o l u t i i n i B B t e ( n a c q u e • « » • 
l e o e c u o n t l i 

Rigeneratore naìTersale 
fiiitocalore dei Captiti PralelU Jttui 

Finrae 
di ANTONIO LONGKGA - \eneiiB 

Questo preparaio senia essere una 
tintura, ridona ai capelli biinchl il 
loro primitivo color nero, castagno e 
biondo: impedisce la caduta, rinfoita 

il linibo, e d i loro la morbideiia e la freschezza della 
giovpntii. Viene preferito da tutti pcrcbò di semplicissima 
applicazione, - - Alta bottiglia L . B. . 

La pi(t rinomata tMuya istantanea in una sola bottiglia 

Tinge perfettamente nero capelli a barba senza lavarsi né prima nò dopo )'ope> 
raziono. Ognuno può tingersi da so impiegandovi meno di cinque minuti. L'appli­
cazione è duratura, quindici giorni. 

tlna bottiglia t'n elefante atluccio ho. la durato di 6 meti e at vende a I « A, 

Ti:«TtJII% FOT4»GBIt/tKi'IC«i l!#TAi«T/%NKi|A 
Questa premiata Tintura, di speciale convenienza por le signore, poichi la più 

adatta, ha la virtn di tingere senza macchiare la pelle come la maggior parte di 
simili tinture in 3 bottiglie, e di piA lascia i capelli pieghevoli come prima dell'o 
porazione, conservandone ja loro lucidezza naturale. 

Alta :catola l i , « . 

OISIIOrVE AMKUICAIVO 
T l i i ' t . r a I n C o n n i e t l e o . — Unica tintura solida a forma di oosmeticOj-

preferii^ " qniinte si trovano in commercio — II Cerone americano è compoltodi 
midolla d: bue che dà forza al bulbo dei capelli e ne evita la caduta. Tinge in 
biondo castagno e nero perfetto. 

Ogni Cerone in elegante astuccio si vende a L . 3 . 5 0 . 

Deposito in Udine presso l'UfGcio annunzi Mei giornale « I I I P R I D I i l s , Via 
Prefettura N. 8, 

''•^^Oi^J 0 1 . 0 ) ^ 3 ^ ^ ' " 

La Migliore tintura del Mondo riconosciuta por tale ovunque & 

l'Acqua della Corona 
propalata dalla premiata Frofiuasria 

A N T O M I O MiOmettfi/k 

VENEZIA — S. Salvatore, 4842-23-24-25 

POTENTE RISTORATORE 
dol sap»Ul « dalla barba 

'Questa nuovi preparazione, non es.sendo una delle solite tinture, possiede tutte 
le facoltà di ridonare ai cipalli ed alla barb-A il loro primitivo e naturale colore. 

Essa è la pIA r a p l d i i t i n t u r a | i ( - o s r e « « l v a che si conosca,, poiché 
«ensiA ntneelkl iAre attiktin ta pelle e la bianoberin, in pochissimi giorni fa ot* 
tenero ai capelli ed alla iiarba un « i i s i i i g ;no e a i e r « p e r f e t t i . La piii prefe* 
ribile allo altre perchè composta di sostauze vegetali, e perchè la più economica 
non costando soltanto che 

L i r e BVM l a b o t t l g r l l a 

Trovasi vendìbile presso l'Ufiicio Annunzi del Giornale IL FKIULI, Udine, Via 
Prefettura N. 6. 

: . ^ ^ ^ ^ ^ ^ . ^ ^ . ^ ^ ^ 5 « % , ^ . ^ ^ ^ 0 • 0 . ^ ^ ^ ^ 6 = « ^ . ^ - ^ ^ ^ e = ^ . ^ ^ ^ * ^ - ^ « ^ ^ ^ ^ ® 

UDINE ® f?ì UDINE 
PUEIUTO STiBIUIENTO A lOTRICE IIIK1UUCA 

P K R tiM. Wf/knUUM.CA.'AtOmK 

I Liste uso oro e £nto legno - Cornici ed Ornati in carta pesta dorati in fino - Metri di Isosso snodala ed in asta 
Viaxsa eiurdlao K. ti 

TIPOGRAFIA al servizio dell'Intendenza di Finanza di Udine ~ Assume ogni genere di lavori. 
Editrice del Giornale quotidiano IL FRIULI. 

Vi» della Prefettura Hi. «. 

al servizio delle Scuole del Comune di Udine, del Monte di Pietà e della Cassa 

TIPOGRAFIA 

f* A U T A T f^nf f l »»rviziu ueiie ouuoie aei uomune m umne, aei iviome ai rieia e aeua uassa «| . n m A t VinTTi 
L A K l H l i r i n l h ^' Risparmio di Udine — Deposito carte, stampe, registri, oggetti di cancelleria I . A K I l l l .rMnIK 
ujMftA v u u M A U 3 di disegno ~ Specchi, quadri ed oleografìe — Deposito stampati per Ammi- w a M A WUUAWJJ 

nistrazioni Comunali, Dazio Consumo, Fabbricerie, Opere Pie, ecc. TItt Mercato vecchio e Tla Cavour N. 84. 

lg=Wft«5iil 

o«o igp.-»iw«ai|ijj^ 

U d i n e , 1807 — Tip. l l a r M BturdMMo 
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